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A B B I A M O intefo,che il nollro Alberto per antiche origine 
venne di Ongaria, Sche i fuoi antichi vennero ad habitare nella 
Germania. Non faremo dunque lunghi nel parlare della fua origi-
ne, ne de i fuoi antichi , iquali , quantunque fodero honoran: 
nondimeno fu maggiore la gloria,che riceuerono da Ini,che quella, 
cheeffi li lafciarono. La natura haueua dato a coftui vn corpo ta-
le, che per la compofitione, & perla datura era riguardeuole, &: era 
in tutto accommodato al bel animo, che in lui albergaua, talché 

non fi fofle fmenticata della fua giuftitia, laquale fuole celebrare Hippocrate, che fi co-
me diede all'animo della ridicolofa Simia,vn corpo parimente ridico!ofo,così alle menti 
Angolari fuole parimente darei corpi conuenienti. Haueua ilcapoacuto, gli occhirì-
fplendenti, il nafo honefto,come quello, che i Greci chiamano Ttrpxyovof, il collo al-
quanto lungo, il petto largo, il ventre moderato, le cofcie neruofe,le gambe (labili, i di-
ti tali, che non fi poteua vedere cofa più bella. Haueua tanta fuauità nel parlare,& tan-
ta gratia, che gli afcoltatori non haueriano mai voluto vedere il fine. Egli non attefe 
alleletcere, imparò nondimeno le feientie naturali, & mathematiche, che s'infegnano 
con quelle. Et fi come intefe le cofe principali, così Ceppe fpiegarle in effetto,&: dechia-
rarle con parole. I fuoi fcritti di Simmetria danno piena teftimonianza di quello, ne i 
quali non fi può defiderare cofa veruna in q uello, ch'egli tolle à fcriuere. Haueua tanto 
ardore d'animo della vita honefta , & degli ottimi coftumi, così viueua, che merita-
mente gli fufle riputato di vita irreprenfihile. Egli non era però di feuerità , ò grauità 
odiofa,& quantunquecgli fofle vecchio,non però (prezzòmai quelle cofe, che pertene-
uano alla foauità,& all'allegria, come fono gli eflèrciti j del corpo, &c le allegria della 
Mufica, nè fu mai alieno dal giudo , ò dall'honcfto. Et fopra tutte le altre cofe;, la na-
tura l'haueua formato alla Pitrura. Laonde attefe con tutte le forze fue a quello Audio, 
S i n quello principalmente s'affaticò di vedere, e conofcere i Pittori, che fuflèro cele-
bri[inqualunque luogo , & d'intendere le ragioni delle fne opere,& d'imitare quell'ope-
re , che li parelTero buone. Egli s'acquiftò il fauore, & liberalità de i Rè, & Prencipi, & 
in particolare, di Maffimiliano, & di Carlo Augufto, Nipote di quello, Se n'hebbe da 
quelli vn falario honorato. Poiché le fue mani per dir co fi, vennero alla maturità, lì co-
nofceua dalle fue opere il fuo fublime ingegno, & quanto egli fufle amatore della virtu-
de. Percioche faceua tutte le colè grandi, &: di foggetto laudabile. Vi fono gli Enco-
mi di Maffimiliano, & l'immortali opere dell'Hiftoria Aflronomica , dalle quali fi può 
trarre quello,cheiohodetto per non dire le altre cofe,delle quali non ve ne è alcuna,che 
od' alcuno dei vecchi Pittori, ouero della noflra etade in qualunque luogo non paref-
f e , che fufle per defiderare,che fuflè detto fina. Non vi è certo alcuno fegno della natu-
ra di qualunque, nè più certo, nè più vero, che q uelle opere che fono fatte dall'arte fua. 
Ora quelle fono di due forti, le quali fuperano tutte le altre in queflo, Se quali paiono 
venire dall'officina della ifteffa natura.Quefte fono quelle,che rapprefontanole fimilitu-
dini delle cofe, ò con le mani, p con l'oratione, quella è chiamata con proprio no-
me Poetica, quella non ha proprio nome in vniuerfale, & fi diuide in quatro parti in 
quella delle ftatue, della Pittura, della Scoltura, & laPaleftica. Hora parliamo della 
Pittura, come il propolito ricerca, &: vediamo che luogo ella tenga fra quelle quatro lo-
datiflìme, la quale fli chiamata da alcuno Greco Poetica,che non parla. Noi giudicam-
mo,che tali fiano i Pi tv-ori, q uali fono le fue opere,come anco tali fono i Poeti,quali fono 
i fuoi fcritti,fi dice che Polignoto dipingeua tutte le cofe maggiori, & Paufona minori. 
Chi non conolce da queflo, che quello era d'ingegno alto, Se quello d'ingegno hu-
niile $ Marciale dice , che fe gli hauelfe hauuto Mecenate farebbe diuentato Mar-
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